
ILPRIMO INCONTRO.Stas’Gawronskiha accompagnatoilnumeroso pubblicoin un viaggioattraverso storie epersonaggi:«Leggere nonè un intrattenimento»

«Lasfidadellaletteratura?Riguardatutti»
«Nella“selvaoscura”dellavitacisonoparolecheimprovvisamenteapronobreccediluceefannointravedere
qualcosad’altro.Èlaforzadeigrandiromanziedellapoesia, intensificanoilnostrorapportoconilreale»

Piergiorgio Chiarini

Dieci anni con la letteratura,
dieci anni di educazione del-
lo sguardo attraverso l’incon-
tro con i grandi autori. L’aper-
tura della decima edizione
del Mese Letterario promos-
so dalla Fondazione San Be-
nedetto ieri sera in un audito-
rium di via Balestrieri gremi-
to da circa settecento parteci-
panti è stata soprattutto il ri-
lancio di questa sfida.

Ad accompagnare il pubbli-
co in questo viaggio affasci-
nante attraverso storie, perso-
naggi e autori è stato Stas’ Ga-
wronski, autore e conduttore
della trasmissione Rai Cult-
Book e direttore della Scuola
di lettura e scrittura della
San Benedetto. «La letteratu-
ra è aprirsi alla possibilità di
una novità, è come un collirio
che può aiutare a vedere più
chiaramente le cose che ho di
fronte, ha esordito.

LACONDIZIONE per innescare
questa scintilla è avere la di-
sponibilità a lasciarsi sor-
prendere da qualcosa senza
pensare di avere già capito
tutto. «Ci può essere - ha spie-
gato - la tentazione di leggere
dei libri che ci confermino in
quello che già conosciamo o
pensiamo. In genere chi ha
questa posizione legge solo
saggistica, testi di cui può ave-
re il piano controllo. Con il ro-
manzo, con le storie di narra-
tiva, questo è più difficile per-
ché in genere ci chiede pro-
prio di perdere il controllo
del testo, di lasciarci prende-
re per mano e di essere porta-
ti in terreni magari per noi
completamente inediti». Sta
qui la sfida. Leggere un libro
può essere un’evasione dal
reale rifugiandosi in una
«confort zone», ma può di-
ventare anche la straordina-
ria occasione di «lasciarsi sfi-
dare da nuovi autori e nuovi

testi» che si sono misurati
con la grande domanda «ma
alla fine come va a finire la
mia vita? Finisce nel nulla o
esiste qualcosa?». È questo
per Gawronski il motore pro-
fondo della vera letteratura.
C’è anche un piccolo suggeri-
mento. Ha invitato a non leg-
gere un libro una sola volta.
La prima di solito, ha spiega-
to, si ha la preoccupazione di
capire una storia, di averne il
controllo e questo ci blocca.
La seconda «possiamo co-
minciare a vedere». «Se leg-
go un testo che non è il solito
libro dovrebbe essere come
un cazzotto che mi costringe
a piegare il capo e a vedere il
mondo da un’altra prospetti-
va». E la letteratura per favo-
rire questo cambiamento di
posizione è un aiuto formida-
bile. Gawronski l’ha definita
«un connettore» tra il mon-

do esterno e «quel continen-
te interiore» di cui l’occhio è
lo strumento principale che
deve essere continuamente
affinato per imparare a guar-
dare.

NELSUOPERCORSOha spazia-
to dal signor Palomar di Italo
Calvino al mister Gale di Che-
sterton, dal signor Jonas di
Elena Bono, di cui ha recitato
alcune pagine, a una poesia
del messinese Bartolo Cattafi
(Siamo ora costretti al concre-
to/ a una crosta di terra/ a
una sosta d’insetto/nel di-
vampante segreto del papave-
ro). Ciascuno è costretto a un
«concreto» che «si può chia-
mare Brescia o Roma», la vi-
ta sembra nella sua brevità
un nulla come può essere il
tempo di vita di un insetto,
eppure al di là delle apparen-
ze c’è qualcosa d’altro. Nella

realtà c’è un mistero che si fa
presente. Citando una frase
del poeta Pierluigi Cappello
ha detto «qui c’è da cammina-
re nel buio della parola». Ma
proprio nel buio, nella «selva
oscura» della vita, si può im-
prevedibilmente aprire una
«breccia di luce».

LA LETTERATURA ci pone da-
vanti una scelta tra due atteg-
giamenti. Per descrivere il
primo ha letto una poesia di
Emily Dickinson, la grande
poetessa americana che ha
guardato il mondo senza mai
essere uscita dalla sua stan-
za. «Io abito la possibilità, la
mia sola occupazione è que-
sta, l’ampio dispiegarsi di pic-
cole mani per raccogliere il
paradiso», scriveva. Per lei
l’incontro con la realtà è «un
miracolo». Restare vigili, di-
sponibili, è l’unico atteggia-
mento per cogliere questa no-
vità che può accadere ed esse-
re raggiunti da essa. Per la
scrittrice americana Flanne-
ry O’Connor occorre l’inge-
nuità apparentemente stupi-
da dei bambini. La seconda
posizione è rappresentata in
modo emblematico invece
da una poesia di Eugenio
Montale per il quale ultima-
mente la realtà è il «consueto
inganno» del nulla. Dickin-
son e Montale vedono le stes-
se cose ma fanno due espe-
rienze della realtà completa-
mente diverse, opposte. «Abi-
tare la possibilità» per Gaw-
ronski è la vera sfida, «altro
che inganno!». In questo sen-
so la letteratura «è un intensi-
ficatore della realtà fino a per-
cepirne il mistero».

La chiusura è lasciata alla
lettura di tre brevi poesie di
Raymond Carver, lo scrittore
americano che dopo una sto-
ria di alcolismo ha riscoperto
la vita. Sulla sua tomba ha vo-
luto questa poesia: «E hai ot-
tenuto quello che volevi da
questa vita, nonostante tut-
to? Sì. E cos’è che volevi? Sen-
tirmi chiamare amato, sentir-
mi amato sulla terra». Una
possibilità da domandare. In
fondo qui sta la vera poesia.•

TRAIL PUBBLICO.Parlanoi partecipanti: «C’è un nuovo interesseperla letteratura»

«Quisirespiraunapassione»
L’attenzioneallaqualità
haconsentito negliultimi
diecianni diappassionare
generazionidiverse

La letteratura è un cielo lim-
pido e stellato che si offre allo
sguardo di qualsiasi viandan-
te abbia il desiderio di scru-
tarlo in cerca di un segno rive-
latore, intimo e personale op-
pure di portata universale.
Sotto quel firmamento tanto
protettivo quanto spiazzante
per la vastità e la densità dei
suoi corpi celesti (le storie e
le vicende del racconto) si è
accomodato in contemplazio-
ne un popolo di «pellegrini»
e di neofiti smanioso di assa-
porare il gusto della parola
evocativa. È il potere sorpren-
dente del Mese Letterario,
che in dieci anni di profonde
suggestioni culturali è riusci-
to a far sedere l’uno accanto

all’altro, in una sorta di demo-
crazia dell’ascolto volontario,
studenti liceali e universitari,
professionisti e liberi pensa-
tori, pensionati dai capelli gri-
gi e giovani bibliofili.

A sollecitare la partecipazio-
ne del pubblico è stato sopra-
tutto il bisogno di scoprire
nuove strade riflessive e allar-
gare i propri orizzonti, al di là
delle conoscenze e delle pas-
sioni individuali: merito di
un filo conduttore in grado di
spaziare dall’antichità del
pensiero al mondo contem-
poraneo e di costruire ponti
tra epoche, correnti e visioni.
«Qui si sente parlare con calo-
re e passione di autori che a
scuola vengono trattati som-
mariamente, senza approfon-
dimento», ha confessato la
20enne Chiara Mento, stu-
dentessa in Comunicazione,
media e pubblicità e amante
dello stile di Oscar Wilde, dei

racconti di Irène Némirovs-
ky e degli universi fantastici
creati da Tolkien. «La lettera-
tura non è slegata dalla real-
tà, è parte di essa — ha ag-
giunto —, perciò la sua anali-
si e la sua comprensione pos-
sono essere d’aiuto nella vita
quotidiana».

Dello stessa opinione è l’a-
mica Maria Paoletti, studen-
tessa 18enne di Scienze uma-

ne all’Istituto Canossiano e
cultrice di autori del calibro
di Calvino e Pennac: «È il
quarto anno che partecipo,
prima invogliata dai miei ge-
nitori e poi convinta dalla va-
lidità dei contenuti. Assecon-
do un amore per la lettura
che mi accompagna da tem-
po, anche se penso sia indi-
spensabile che la nostra socie-
tà torni a valorizzare la lin-

gua letteraria quale ricchez-
za da coltivare per imparare
a scrivere, a esprimersi e a
pensare meglio in qualsiasi
contesto».

FONDAMENTALE È anche la
possibilità di vedere il presen-
te attraverso gli occhi che
hanno osservato il passato e,
viceversa, accostarsi ai tempi
antichi con la consapevolez-
za critica fornita da nuove in-
terpretazioni. «Non si ricevo-
no banali nozioni: si coglie
l’attualità e si ragiona su ciò
che siamo in virtù di ciò che
siamo stati», ha notato Fede-
rico Montani, studente di psi-
cologia 23enne. Considera-
zione ripresa dall’amico Davi-
de Montani, studente di me-
dicina e fedelissimo parteci-
pante sin dagli esordi. «La
qualità degli autori è determi-
nante nel suscitare la dovuta
attenzione, tuttavia ciò che si
apprezza maggiormente è il
taglio divulgativo e la possibi-
lità di scoprirsi affini a perso-
nalità letterarie». •D.VIT.
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Dopol’aperturadi ieri, ilMese
Letterariotornagiovedì
prossimocon il secondo
appuntamento.Alle 20.30
sempreall’auditorium divia
Balestrieri interverrà la
scrittriceSusanna Tamaro che
dialogheràcon Stas’
Gawronski.

ATEMA cisarà il suo ultimo
libro«Iltuo sguardoillumina il
mondo»(editore Solferino)nel
qualela scrittriceracconta la
suaamicizia col poeta friulano
PierluigiCappello, scomparso
nel2017.«Gli annidellanostra
amicizia- scrive nellibro- sono
statiper me gli annidella
grandelibertà.Libertà di
esserecome sono».

Laserata sarà anche
l’occasioneper unomaggio a

Cappello,unodei poeti
contemporaneiitalianipiù
significativi,alquale sarà
intitolatala Scuoladilettura e
scritturacreativaavviataa
Brescialoscorso annodalla
FondazioneSan Benedettoeche
havistola partecipazionedi una
cinquantinadiiscritti
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Susanna Tamaro racconta
l’amicoPierluigiCappello

L’auditoriumdi viaBalestrierigremito perla seratadi aperturadelladecima edizione delMeseLetterariopromosso dalla FondazioneSan Benedetto SERVIZIOFOTOLIVE

Stas’Gawronski,autoreeconduttoreRaihaapertoilMeseLetterario

DavideMontani, Federico Franchi,MariaPaoletti e ChiaraMento

LIBRIE AUTORI
PERCONTINUARE
Sonodiverseleletture
suggeriteieri seranelsuo
interventodaStas’
Gawronski.Traqueste ci
sono:«Sillabari» di
GoffredoParise, lepoesie
diEugenioMontale edi
EmilyDickinson,«Il poeta
eipazzi» diGilbert Keith
Chesterton(edizione
Fuorilinea),«Lamoglie del
procuratore»di Elena
Bono,«Tuttele poesie»di
BartoloCattafi (Le
Lettere),«Vita e destino»
diVasilijGrossman, «Un
pratoin pendio»di
PierluigiCappelloe le
poesiedi Raymond Carver.

Consiglidilettura

SusannaTamaroePierluigiCappello

Prossimo appuntamento il 9 maggio
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